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Wall Street ha perso 50 punti 
Tassi e dollaro ormai non scendono più 
È entrata in crisi la politica dell'indebitamento ad oltranza del Tesoro - Shultz chiede un deprezzamento ulteriore dolla
ro/yen ma si delineano dure resistenze alla riunione dei Cinque convocata il 18 gennaio a Londra - Finito l'ottimismo sull'86 

ROMA — La settimana tra
scorsa le borse valori, con In 
testa New York, hanno regi
strato una svolta rispetto al
le previsioni ottimistiche di 
fine 1965. ti mantenimento 
di pur bassi livelli di aumen
to della produzione nel 1986 
si presenta ora a tutti come 
difficile da realizzare e, co
munque, conseguibile solo a 
prezzo di duri scontri, cer
cando e Imponendo decisioni 
politiche importanti. Questa 
«storia» si cerca di leggerla 
attraverso le quotazioni del
le borse valor) e le oscillazio
ni del tasso di cambio del 
dollaro. 

Wall Street, la borsa valori 
di New York, è scesa da quo
ta 1565 a quota 1513 da mar
tedì 7 a venerdì 10. Si tratta 
dell'Indice Dow Jones che 
viene calcolato sull'anda
mento dei maggiori titoli in
dustriali-finanziari. La per
dita di oltre 50 punti, circa il 
3%, non ha niente di cata
strofico — si parla di crollo 
in borsa quando vi sono ri
bassi di almeno 4-5 punti 
percentuali — tanto più che 
il ribasso viene dopo che l'in
dice Dow Jones è salito di 

centinaia di punti nel 1985. 
Dov'è, allora, l'aspetto 
drammatico? 

Le cronache parlano del 
cambiamento di umore di un 
grand'uomo, Henry Kau-
fmann, il quale aveva previ
sto un ribasso del tassi d'in
teresse negli Stati Uniti. La 
previsione era condivisa da 
altri suoi colleghl analisti fi
nanziari del mercato 
nordamericano. A chi guar
da dall'Europa la previsione 
appariva incredibile dato 
che non esiste ancora alcuna 
riduzione del deficit del Te
soro degli Stati Uniti, previ
sto In 180 miliardi di dollari 
ma già prossimo a 200 e sulla 
strada di arrivare a 220-230 
prima di ottobre. Ma chi può 
saperlo meglio di Kaufmann 
e soci? 

La riduzione dei tassi d'in
teresse doveva ridurre la 
spesa del Tesoro che ora ne
gli Stati Uniti si indebita a 
tassi fra 1*11,25% e il 14,50% 
secondo la scadenza. Doveva 
facilitare l'indebitamento 
delle imprese perché tassi 
più bassi si hanno soltanto 
con credito in aumento. Do
veva ridurre 1 costi di produ
zione e sollecitare i consumi NEW YORK — Ingresso della Borea • Wall Stret 

in un paese dove si compra 
molto a credito. Ebbene, ora 
negli Stati Uniti pare che a 
credere a questo miracolo 
siano rimasti In pochi. Ecco 
perché si parla di «paura» per 
il ribasso di Wall Street 

Di qui 11 rilievo preso, fra 
ammissioni e smentite, dalla 
riunione del «Cinque Grandi» 
che si terrà effettivamente a 
Londra il 18-19 gennaio. Sta
ti Uniti, Giappone, Germa
nia, Inghilterra e Francia In 
quanto hanno monete a cir
colazione internazionale in
tendono concordare fra loro 
sia la manovra del cambio 
delle monete che quella, con
nessa, del tassi d'interesse. Il 
governo di Washington in
tenderebbe chiedere una de
cisione per la riduzione si* 
multanea dei tassi d'interes
se: non potendoli ridurre in 
casa loro, in quanto i capitali 
non arriverebbero più dall'e
stero a finanziare il disavan
zo del Tesoro Usa, chiedono 
al loro concorrenti di alutar
li. Sintomatica la reazione In 
Giappone: 11 primo ministro 
Nakasone ha detto In pubbli
co di desiderare una tale mi
sura; ti governatore della 

banca centrale Sumlta ha 
detto che non è materia da 
decidere a tavolino. 

I governatori delle banche 
centrali, ad ogni buon conto, 
non sono stati invitati a Lon
dra. 

Ieri George Shultz. segre
tario di Stato nell'Ammini
strazione Usa, ha scoperto le 
carte dichiarando che li di
savanzo commerciale degli 
Stati Uniti si deve «all'alta 
quotazione del dollaro ri
spetto allo yen». Benché lo 
yen sia stato rivalutato por
tando Il cambio da 250 a 200 
yen per dollaro, a Washin
gton desiderano un deprez
zamento ulteriore della loro 
moneta che ha già perso il 
15-20% in tre mesi (secondo 
le valute: ieri li dollaro si 
cambiava a 1672 lire). Ecco 
cosa c'è dietro la richiesta di 
manovra sul tassi d'interes
se: un tentativo di finanziare 
a basso prezzo 1 disavanzi de
gli Stati Uniti. A Wall Street 
lo sanno ed hanno capito che 
stavolta non è facile ottenere 
collaborazione da europei. 
giapponesi e arabi. 

Renzo Sttfanelli 

La Cisl: riaprire le trattative 
e intanto «sfuma» le polemiche 
Nel documento approvato ieri dal comitato esecutivo sono scomparsi i toni aspri 
contro la Cgil, che pure avevano contraddistinto la relazione di Mario Colombo 

ROMA — Maxi-trattative: per la Cisl 
ancora «non sono concluse». Chiede uf
ficialmente che il «negoziato sia ripre
so», al più presto. E chiede aluto anche 
al governo che faccia sentire 11 suo «pe
so», utilizzando come arma di pressione 
su Lucchini la fiscalizzazione degli one
ri sociali, la detassazione degli utili, 11 
mantenimento delle tariffe Inali (in 
buona sostanza le richieste confindu
striali a Craxl). Insomma il giudizio 
sulle defatiganti trattative romane con 
governo e imprenditori privati resta lo 
stesso, «negativo». Eppure il documento 
che Ieri ha concluso 1 lavori del comita
to esecutivo Cisl è diverso dalla relazio
ne di Mario Colombo, uno dei segretari 
aggiunti, che aveva aperto 1 lavori dello 
stesso organismo dirigente. 

Basta andarsi a rileggere le polemi
che, astiose, strumentali, che Mario Co
lombo aveva rivolto alle altre organiz
zazioni sindacali: soprattutto alia Cgil 
accusata addirittura di aver espresso 
«acriticamente consenso» alle scelte 
confindustriali In materia di scala mo
bile. Per dirne una, In tutto il documen
to votato Ieri dall'esecutivo (che come 
inferma l'ufficio stampa della Cisl è 
stato approvato all'unanimità) non c'è 

traccia di accuse a Cgil e UH. I giudizi 
divergenti sull'esito della vertenza con 
la Conf industria restano, ma ora la Cisl 
guarda già «al dopo»: «all'azione con
trattuale delle categorie». Che In un 
modo o nell'altro — sembra di capire — 
dovrà sopperire a ciò che non è arrivato 
dalla trattativa romana. 

Un Impegno, questo, che la Cisl non 
vuole assumere da sola. Tant'è che nel* 
la mozione dell'esecutivo — e questo 
forse è li passaggio più importante delie 
due pagine e mezzo approvate ieri — la 
Cisl si rivolge agli altri due sindacati: 
•Proponiamo una riunione di appro
fondita verifica tra le segreterie confe
derali Cgil-CIsl-UH e di considerare in 
quella sede, sulla base di obiettivi defi
niti e credibili, anche l'opportunità di 
adeguate azioni di lotta». 

Ritorna, insomma, il tema dell'unità 
nel sindacato (un'unità sul contenuti: e 
l'occasione viene offerta dal contratti, 
ormai prossimi, che dovranno avere un 
«carattere fortemente innovativo»). Pa
role, frasi e soprattutto toni tanto di
versi da quelli usati appena un giorno 
prima. Mario Colombo si era spinto 
tanto in là da minacciare gli altri che se 
la posizione sgradita alla sua organiz

zazione (il giudizio sulle trattative) fos
se diventato «prevalente nel sindacato, 
la Cisl avrebbe trasformato 11 disagio in 
aperto dissenso...». 

Ora invece sembra aver prevalso un 
altro atteggiamento. Quello di Ieri nel* 
l'esecutivo, però, non deve essere stato 
un dibattito facile, visto che alla fine 
Raffaele Morese, leader del metalmec
canici Firn (e da sempre vicino a Co
lombo, almeno tanto quanto è lontano 
da Marini) ha sentito 0 bisogno di det
tare alle agenzie di stampa una dichia
razione. Una dichiarazione in cui si li
mita a dirsi «d'accordo con la mozione 
finale» (e davvero nulla di più, se non la 
solita frase sull'importanza del dibatti
to), che suona un po' come messaggio in 
codice al suol (una tregua?). 

Più in là delle polemiche di questi 

florni sembra guardare anche la UH. 
eri si è concluso il direttivo del sinda

cato di Benvenuto. Anche in questo do
cumento (a parte la solita «proposizio
ne, stavolta neanche troppo motivata, 
della «necessità della concertazione 
triangolare in economia») si comincia a 
parlare della prossima stagione con
trattuale. Come dire che 11 sindacato 
torna a fare 11 suo mestiere. 

Stefano Bocconetti 

Grande industria 
L'occupazione 
meno 5 per cento 

ROMA — Nel primi dieci mesi dell'85 l'occupazione nella 
grande Industria è calata del 5,2 per cento. Il confronto è 
con la media dell'anno precedente ed è fornito dall'Istat 
che ha compiuto l'Indagine negli stabilimenti con più di 
500 dipendenti. A questo calo dell'occupazione corrispon
de un aumento del numero medio delle ore lavorate pro-
capite che nello stesso periodo preso in esame è salito dello 
0,9 per cento. II dato di ottobre, In particolare, dice che la 
flessione del numero di lavoratori è stata pari al 4 per 
cento rispetto allo stesso mese dell'anno precedente, men
tre la quantità di ore lavorate è cresciuta dello 0,7. 

L'occupazione diminuisce in quasi tutti i settori indu
striali presi in considerazione dall'indagine IstaL II pri
mato va alle industrie metallurgiche che subiscono un 
salasso di occupati del 7,8 per cento; subito dopo vengono 
le chimico-farmaceutiche (meno 6 per cento). In entrambi 
questi settori l'aumento delle ore di lavoro pro-capite è 
sostenuto e risulta rispettivamente pari all'I,7 per cento e 
«14,2. 

Sempre nell'ottobre '85 i guadagni medi lordi hanno 
avuto un incremento del 9,4 per cento rispetto allo stesso 
periodo dell'84 (il dato va depurato dall'inflazione che è 
attestata intorno all'8,6 per cento e dalle detrazioni fisca* 
li). Questo 9.4 è il risultato di un diverso andamento delle 
due principali componenti: la retribuzione diretta (paga 
base, contingenza».} che ha segnato un aumento del 10,8 
per cento e gli emolumenti indiretti (assegni familiari...) 
che hanno segnato, invece, un aumento più contenuto, 
pari al ZJ& per cento. 

ROMA — II1086? Buono, di
ce 11 ministro Goria, a patto 
però che non si facciano 
•contratti pazzi». Ancora una 
volta II responsabile del Te
soro guarda al futuro econo
mico dell'Italia auspicando 
rigore a senso unico: devono 
essere t lavoratori ed 1 sinda
cati a non «eccedere» nelle ri
chieste, ad «adeguarsi al 
tempi» per consentire al no
stro paese di aumentare la 
sua presenza nel mercati In
ternazionali. In un'intervi
sta che apparirà su un setti
manale, Goria fa un esemplo 
molto illuminante e molto 
preoccupante allo stesso 
tempo per far capire In sol-
doni che cosa significano per 

lui i «contratti pazzi». Sentia
mo: «Con l'inflazione al 20 
per cento nessuno si sarebbe 
mal sognato di proporre un 
aumento di 20mila lire al 
mese; oggi se si punta ad 
un'inflazione al 5 per cento 
anche 20mlla lire potrebbero 
essere troppe». 

L'affermazione appare 
tanto più sconcertante se si 
legge comparata ad altre che 
appaiono nella stessa inter
vista. Ad esemplo quelle re
lative all'indebitamento 
pubblico e alla tassazione di 
una parte della rendita fi
nanziaria, quella ottenuta 
attraverso titoli di Stato, Bot 
e Cct* «Ho già detto al Parla
mento cosa ne penso. Tutte 

Goria vuole 
contratti 
piccoli pìccoli 

le alternative proposte al si
stema attuale presentano 
più rischi e inconvenienti 
che benefici». Cioè, nessuna 
tassazione sul titoli, l'unico 
limone da spremere ancora è 

11 costo del lavoro. 
Anche perché lo stesso mi

nistro Goria esclude che si 
possano ottenere migliora
menti dell'azienda Italia sul 
versante del risanamento del 

conti pubblici dello Stato. 
L'alternativa tra più o meno 
rigore—dice—è fasulla: «DI 
una cosa sono sicuro: U siste
ma politico non è in grado, 
oggi, di digerire una dose 
maggiore di severità. Basta 
vedere quel che è successo 
per la legge finanziaria». Una 
parte dell'intervista è dedi
cata alla politica monetaria, 
in particolare al dibattito su 
svalutazione si, svalutazione 
no. Si profila la necessità di 
svalutare entro l'anno per ri
dare competitività alle 
esportazioni italiane? Goria 
risponde che questi sono «ar
gomenti buoni per vendere 
qualche prodotto in più all'e
stero, non per fare politica 

economica» lasciando inten
dere che per ora non ci sono 
proprio le condizioni per una 
svalutazione della lira e che 
chi la chiede è spinto solo da 
interessi di bottega. Il mini
stro del Tesoro sostiene, In
fatti, «che la lira ha più che 
recuperato I livelli appro
priati» e che ora «non possia
mo certo permetterci di im
barcare dall'estero più infla
zione dei nostri concorrenti». 
Le condizioni internazionali, 
del resto, sono ottime, secon
do Goria: «L'andamento del 
dollaro, la flessione delle 
materie prime sono sponde 
ideali per un'azione di risa
namento». 

Genova, i portuali diventano imprenditori 
Saranno azionisti a!T84% della costituenda «Società terminal container» - Come è cambiato in questi anni lo scalo - La prodottivl-
tà del lavoro è aumentata negli ultimi due anni del 45% - Si prepara ora un vero e proprio salto di qualità in materia dì awMlità 

Dada nostre redazione 
GENOVA — È deciso. Il portuale farà 
l'Imprenditore. La direzione della com
pagnia dei lavoratori dello scalo geno
vese ha stabilito di accogliere a nome e 
per conto del 3700 portuali soci la pro
posta avanzata dal presidente del Cap 
(il consorzio autonomo del porto) di di
ventare azionista al 24,5% della costi
tuenda «Società terminal container» 
che dovrà gestire in modo nuovo la par
te più moderna ed avanzata del porto. 
La compagnia fornirà capitali — in 
partenza un miliardo e mezzo — uomi
ni, competenze e forza lavoro. Ne par
liamo con i dirigenti della Culmv anco
ra riuniti nel salone del consiglio, alle 
spalle. In una teca, l'antico gonfalone 
del «caravan»» mal come oggi davvero 
simbolo di continuità e di rinnovamen
to. 

«La compagnia scommette sul futuro 
del porto — osserva Paride Batlnl, con
sole della Culmv — ed offre tutta la 
propria disponibilità, cosi come non era 
mancata In passato chiedendo agli altri 
di fare la propria parte nell'interesse 
del porto e della città». «Per quanto ci 
riguarda — aggiunge Matteo Fusaro, 
viceconsole — garantiamo agli opera» 
tori portuali un costo certo e non mo

dificabile sulla base di una tabella di 
servizi ben precisa e dettagliata. Non 
una lira In più per quanto previsto e 
contrattato, altro però 11 discorso nel 
caso ci venisse chiesto qualcosa di di
verso rispetto al pattuito». 

II lavoro. In porto, è già cambiato In 
misura notevole da un palo d'anni a 
questa parte, da quando cioè al era toc
cata la punta più bassa del traffici. La 
paura fu grande, per tutti. Ma la cate-

f;orta che reagì meglio fu quella del por* 
uall. *I conti valgono meglio e più effi

cacemente di tanti discorsi — dice Sati
ni — e dalle cifre del traffico e delle 
giornate lavorate appare che la produt
tività è aumentata in due anni del 45%, 
con una struttura di servizi rimasta so
stanzialmente la stessa». E questo per
ché, autonomamente, 1 portuali hanno 
già praticato la flessibilità del lavoro 
sulle banchine. 

Con la società «terminal container» li 
cambiamento sarà ancora più grande, 
Sul grande spazio operativo al quale at
traccano circa 700 navi nell'arco di un 
anno Invece dell'attuale complicata or
ganizzazione del lavoro (Cap e Culmv 
variamente Intrecciate) ci sarà soltanto 
la nuova società che utilizzerà quadri 
propri distaccati dal Cap o forniti in 
pianta stabile dalla Culmv e contratte

rà con la Culmv sulla base di una tarif
fa onnicomprensiva iportuali necessari 
per il lavoro. La mobilità diventa totale, 
in quanto il portuale non verrà più av
viato al lavoro alla nave ma al terminal 
e osserverà quindi 11 proprio orarlo al
ternandosi nelle diverse mansioni a ter
ra o a bordo. 

La novità è grande. Si parla spesso 
delle famose «isole produttive» speri
mentate alla Fiat o delle «famiglie prò* 
duttive» di cui si discute all'Ansaldo che 
dovrebbero rappresentare il nuovo nei 
rapporti di produzione, «per noi — os
serva Fusaro—èplù difficile perché è il 
nuovo sul nuovo in quanto oltre ad Im
postare U lavoro di squadra, come del 
resto abbiamo sempre fatto, inseriamo 
la disponibilità ad alternarci In tutu l 
ruoli». Un rischio grosso. «Certo — re
plica Satini — malo possiamo accetta
re perché siamo noi a gestirlo». Certo le 
cose non sono tutte cosi semplici. La 
trattativa per la definizione In dettaglio 
del criteri operativi della costituenda 
società deve essere ancora Iniziata, ci 
sono — come osservano 1 dirigenti della 
compagnia — «punti importanti da de
finire» ma la scelta è compiuta ed I pri
mi a farla sono ancora una volta l lavo» 
retori. 

Paolo Saltiti 

Brevi 
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SOCIETÀ EDITORIALE LEADER 
di «attore con tipografi* proprio impegnata nella stampa di un quotidiano di fortissima tiratura 
a con distribuzione su scala nazionale) ci ha incaricati di ricercare: 

DIRETTORE MARKETING SP-T 
che, alla dipenderne del vertice aziendale, aia neHe condizioni di gestire finterà rete commer-
ciste suddivise nette aree Diffusione, Pubblicità, Vendita direna e Promozione applicando 
tecniche moderne ed avanzate e partecipando responsabilmente e con ampie autonomie alle 
definizioni delle politiche e strategie editoriali ed aziendali. 

I MANAGERS 
con I quali intendiamo entrare in contatto debbono possedere I eeguentJ requisiti: 
— laurea e/o cultura equivalente; 
— eU compresa tra 135 ed 145 anni; 
— concreta esperienza maturata nel campo del marketing ai diversi Evem di funzione, 

vendite, produci management, gestione degli ordini ecc.; 
— capacità di applicare tecniche e metodologie moderne ed avanzate che assicurino un 

ambiente socialmente evoluto ed orientato alla partecipazione attiva e paritetica 
degli addetti ai lavori inquadrando ogni singola mansione In funzione delle re
sponsabilità operative • non gerarchiche; 

— esperienza maturata preferibilmente nel settore editoriale con diffusioni d massa ed In 
settori affini quali società industriali di prodotti di tergo consumo impegnate in campagne 
pubblicitarie di importanza nazionale e/o Internazionale e/o società di servizi impegnate 
nella gestione di budget di settori merceologici diversi e di prodotti di buona qualitV 
cazione e diffusione; 

— mentalità apena e capacità di trattare con maestranze responsabili sindacalmente • 
politicamente, impegnate su maggioranze orientate verso sinistra; 

— buona conoscenza delie tecniche e metodologie di gestione tramite l'utilizzo di sistemi 
EOP in R.T.; 

— afxtutfne alla pestiorte dei rapporti cori una cii«metadrve^ 
za necessaria alla pianificazione e scelta di campagne pubblicitarie e di diffusione del 
prodotto. 

L'Azienda offre: 

— la sede dì lavoro in Roma; 
— la dirigenza ed una retribuzione commisurata alle esperienze e capacità del candidati 

prescelti. 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PUBBLICITÀ SP-T 

che, alle dirette dipendenze del Direttore di Marketing, ma con ampie autonomie, sia nella 
condizione di gestire i rapporti con la clientela, organizzare, coordinare e pianificare I servizi 
interni curando i collegamenti con I reparti produttivi. 

Requisiti necessari sono; 

— laurea o cultura equivalente; 
—• età compresa tra 130 ed 140 armi; 
— una concreta esperienza di lavoro almeno quinquennale maturata nei servizi pubbfidtari 

presso società editrici o di servizi; 
— capacità di gestire in autonomia H servizio curando I contatti con la clientela, a controllo 

degli aspetti contrattuali che contribuirà a definire; 
— esperienza neil'utitìzzare I supporti meccanografici impostati tramite termina* assicuran

do la gestione degli ordini, l'impaginazione e quant'attro necessario per la definizione di 
un prodotto moderno ed aggiornato; 

— naturali doti di contatto umano che assicurino lo sviluppo dei rapporti all'interno ed 
all'esterno dell'azienda. 

L'Azienda offre: 

— la sede di lavoro in Roma; 
— una retribuzione commisurata alle effettive esperienze e capacità dei canoWati prescelti. 

La nostra veste professionale 6 garanzia detta massima riservatezza. 
Inviare curriculum dettagliato indicando un recapito telefonico e citando chiaramente TSP-T 
di riferimento alla: 
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06/4743357-4740749. 
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A un mese dalla scomparsa di 

ULISSE DEL PASQUA 
la moglie Maria e il figlio Adriano Io 
ricordano a tutti i compagni e amici 
e. in sua memoria, sottoscrivono 
100.000 lire per t Unità. 
Bagno di (Zavorrano. 12 gennaio 
1986 

Il Comitato comprensoriale del Pei 
Alto Tevere Umbro, ricorda com
mosso la figura del compagno 

sen. SILVIO ANTONINI 
e sottoscrive in sua memoria tre ab
bonamenti a l'Unità. 

Tipografia N.LOL StpvA. 
Dire*, a uffici: Via da) Taurini. 19 
Stasamento: Vis dai Pale eoi. 6 

00186 • Roma - TsL 09/493143 
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3 0 8 4 8 5 8 2 0 

Palai ino 
Roma 
Torino 
Venezia 
NapofiR 
Roma 9 
LE QUOTE: 
ai punti 12 
ai punti 11 
ai punti 10 

L, 48.882.000 
L 1.260,000 
L. 113,000 

Nel 19-anniversario della scomparsa 
del compagno 

PRIMO BENEDETTO 
•Volga* 

la moglie, i figli e i nipoti nel ricor
darlo a compagni, amici e a tutti co
loro che Io conobbero e stimarono. 
in sua memoria sottoscrivono L> 
30.000 per l'Unità. 
Genova. 12 gennaio 1986 

Ne) secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

SALVATORE FARCINTO 
la moglie, le figlie e i generi lo ricor
dano con grande dolore, con stima e 
immutato affetto a tutti coloro che lo 
conobbero e gli vollero bene. In sua 
memoria sottoscrivono L. 59.000 per 
I Unità. 
Genova. 12 gennaio 1986 

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE PASSARELLI 
la moglie lo ricorda con affetto a 
quanti lo conobbero e Io stimarono e 
in sua memoria sottoscrive L. 15.000 
per l'Unità. 
Genova. 12 gennaio 1986 

É passito un anno dalla morte di 

RAOUL SERANGELI 
Lo ricordano con grande affetto la 
moglie Carla, i figli Alfredo e Anna. 
il genero. la nuora e i nipoti Sotto
scrivono in memoria duecentomila 
lire per il suo giornale. 
Milano. 12 gennaio 1986 

VALERIA 
II tempo che passa non serve a con
solarci. ma ci fa capire che una crea
tura rome te non lascia mai suoi ami-
ei. Tu non sei un ricordo, ma una 
presenza viva e rassicurante per tutti 
noi. 
Milano. 12 gennaio 1986 

In ricordo di 

LIVIA LAVERANI 
DONNINI 

nel quarto anniversario della sua 
mone, le compagne, i compagni del
la cellula Stpra e della sezione Rai 
sottoscrivono cinquecentomila lire a 
favore oVll'Assoriaziooe Culturale a 
Sri intitolata. 
Torino. 12 gennaio 1966 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

MATTEO A VALLONE 
la figlia con il marito, il fratello e le 
sorelle, lo ricordano con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrivo
no U 50.000 per l'Unità. 
Genova. 12 gennaio 1986 

Per onorare la memoria della com
pagna 

GIUSEPPINA CORETTI 
in COSMO 

il marito Bruno sottoscrive per l'U
nità venticinquemila lire. I compa
gni della sezione Rozzol centomila 
lire. 
Trieste. 12 gennaio 1986 

Le compagne Carla. Anna, Bruna. 
Mira e Giovanna sono vicine alla 
compagna Gigetta nella triste circo
stanza delta perdita del suo compa
gno 

PIETRO BASSAN 
•e sottoscrivono cinquantamila lire 
per l'Unità. 
Trieste. 12 gennaio 1986 

Per onorare la memoria del compa
gno 

PIETRO BASSAN 
la sezione Ferrovieri sottoscrive cin
quantamila lire prò Uniti. 
Trieste. 12 gennaio 1986 

La compagna Gigetta ringrazia tutti 
i compagni che hanno partecipato al 
dolore per la perdita del suo compa
gno 

PIETRO BASSAN 
e sottoscrive duecentomila lire per 
IVnità. 
Trieste. 12 gennaio 1986 

Nel terzo anniversario della scom
parsa della compagna 
AGOSTINA RABACCHINO 
il figlio la ricorda sempre con molto 
affetto e in sua memoria sottoscrive 
L.20000perlt/nitì 
Genova. 12 gennaio 1986 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

PRIAMO RADI 
di Poggibonsi. la moglie Lina lo ri
corda a tutti coloro che lo conobbero 
e stimarono, e sottoscrive per 
IVnità. 
Poggibonsi 12 gennaio 1986 

A cinque anni dall'improvvisa dolo
rosa scomparsa del compagno 

ETTORE PAJETTA 
Lucia lo ricorda con rimpianto e sot
toscrive lire 50.000 per rifiuto, 
Varese. 12 gennaio 1966 
mmmmmmmmmmmmnmmmmmmmmmtmm 
Per onorare la memoria del compa
gno 

MAURO BEZZI 
I compagni Norma e Diego Apostoli 
sottoscrivono per il (ondo a lui inte
stata 
Trieste. 12 gennaio 1966 

le Borea Valori di Maino azioni di riaoarmia les*i«arrzasl a noi 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
M I L A N O via!* Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23.SS7 

R O M A via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.S0.I4J 
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elevato puedeuno a resto pro
spettiva di carriera. asTiiterno o] 
lana nwfiir*ationeto americana, 
venpono offerti ad 

AMBOSESSI 

con rea! capacita1 a provata 

otta or usi atleta. 
Par sassfjone tstetonara a) nurna-
ra2a6O907 


